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il " iiisiefe Me iopraÉ ,̂  
A .Paritìn, l'altro ginrno.il Gottyognò 

dei dopulati sooia.liati,.d<-|la,J)ir,iiiono. 
rie! parTiUp HOciiUisla, dulia Guufedera-
ziorie generale del lavoro e della Fo-
doTaziohe dei lavoratori della terra, 
riunito per discutere circa lo sciopero 
agrario parmett'ie ha aoftuffèssato lo 
sciopero stosso; l'.ha SCOTIfessjito, di­
ciamo, bollando a fuoco i promotori, 
additandoli, quasi, al pubblico disprezzo. 

Vaio la poua di raccogliere taluno di­
chiarazioni. L'ex deputato socialista 
Carailli) Prampolini, interrogato da un 
collega sulla fiiie, più o inenO prossima, 
dello sciòpero, ebbe a rispóndere : 

— E chi' lo può prevedereI sentiremo 
i risultati della nostra inchiesta,, Cu­
riosissimo sciopero C[uesto! E'parso Un 
njij-acolo d'Mdàc.ia :nuova,.e non è che 
unti sciopero primitivo. In Inghilterra 
si.face.va: qualche cosa di simile, nel 
'28 e.nel '30..Si è usato uu nielodo 
che è .quasi infantile. 

E, sentendosi osservare che della 
resìsteuzaì da parte, della mas.5e, se 
li' è avuta, lo stesso ex deputato Pram-
jiolini rispose ; 

— Sfido 1 Con ì quattrini degli allril 
Si fa presto a -'ire : « Resisto sei mesi », 
quando ciò significa: «Mandatomi d -
nari per sei mesi. Voi lavorato e noi,.. 
r('si.stinmo». Capirà, bisogna che questo 
abuso ess i . Insistiamo in questi sistemi 
comodi e avremo ufficialmente 11 me­
stiere dello scioperante: il più cim.do 
dei mestieri comodi. 

Il Prampolini ha seguitato parland i 
della necessità dello Organizzazioni av­
venire, clie dovranno lottare con mezzi 
propri, non vivendo alle spalle di chi 
lavora; fece, pure dei confronti fra il 
metodo siiidacnlista e il metodo rifor­
mista, esaminando gli avveiiimenti ó-
dierni. E non bastai . ; 

Lo .siesso TodeBohini. ha detto: «Sia­
mo 'órmai'in.tiii perìodo di «sconforto' 
generale». Coloro che resistono sono... 
occupati altrove od hanno emigrato...» 

Che volete di più? Non si potrebbe 
ossero più precisi. Eppure da due ma.-ii 
la stampa, anche quella che va per l i 
maggiore, fa l'apoteosi dell'autore dell i 
.sciopero. Quel De Ambris -pareva di­
venuto un secondo Giuseppe Garibnldi; 
interviste, ritratti , resoconti stenogra-
iioi dei Suoi discorsi,; tutto quanto si 
può fare.per nn uomo i r quale abbia 
veramente dei meriti. Quaiido invoco 
è scappato, dopo di avere trascìnat.i 
alla rovina, diecine e diecine di mi­
gliaia di lavoratori, ancora lo si inse­
guiva per couosoerno il pen.sioro! 

Si : il pensiero di chi scappa di fronlo 
al pericolo: di chi scappa senìinando 
la faine e rovina; di chi scappa ooin-
niettondo il più grande atto di- vil;;i. 
cha mento d'uomo abbia mai potuto 
imuinginaro. Il «mestiere dello scio 
perante» è comodo, asserì l'on. Pram­
polini, ma quale socialista dove invo 
care un rniglinr.i mento alla nostra le­
gislazione laddove è tanto deticieuto 
da non arrivare a colpire spietatamente 
gli autori dei più recenti e più san­
guinosi delitti consumati in tutto il 
Parmense. 

IL PAPA ED Uî  SOLDATO 
11 Neues Wiener Journal narra il seguente 

aunedoto snlla vita del Papa Pio X : 
Nel mese di giugno dell'anno 1805, uà 

certo Giovanni Baier, soldato del reggi­
mento di .Fauteria «luiis^r» N. 1, trova-
vasi alle manovro nei pressi di Tombolo. 
In oonseguenza del callo eccessivo, egli 
venne oolpit > d» una svenimento e dovette 
abbandonare la truppa, rimanendo a gia­
cere-sulla strada, alla custodia di un suo 
compagno d'arme. Venne intanto a pa.sare 
di là, un giovane saoeri.lote, curato eli Tom­
bolo, olio uvea recato il Viatico ad uu iu-
fenuo. ]3;,'li si avvicinò tosto al s..ildato, 
iuforinaniosi premurosamente delle suo cor-
ili/.ioni; andò poi a prendere del vino e 
un po' di pano alla vioina parrooohia, per 
ristorare il poveretto. Nel congedarsi, gli 
l'eoe dono d' una medaglia. 

Nel 1806 Giovanni Baier prese parte alla 
battaglia di Koiuggràtz ovo riportò due fe­
rite ; insignit.) della UI'HI ..glia al valore, 
passò alla condiziono d'invalido e gji venne 
concessa una rivendita di privativa, nel 
suo paese natale. (Lichteu najla Slo'Sia). 

Nell'anno 1905, sfogliando a caso un al-

manttooo, venne a leggere ohe il Patriarca, 
di Venezia,, Q-iuseppe Sarto, tompo fa, .an-
ólie.cucato diTombolo, ora stato, ekito.; 
Papa, nói 1903. Si risovonne tosto del suo. 
iDcidente di Tompoloe gii destò in mente 
là supposizione ohe il giovane sacerdote da 
cui era stato soccorso quarant'anni innanzi,, 
non potesse esscjré l'attuale Pontofloe in 
persona. Egli ebbe l'ardire di scrivere al 
Santo Padre, onde venire in chiaro, se la 
sua supposizione fosse giusta. Dopo sedici 
mesi egli ricevette dal Vaticano la lettera 
seguènte :. • . -

« Egregio Signore ! Data la gran quan­
tità di scritti oha giornalmente pervengopo 
i S . S,, è l'avvenuto ohe la' di Lei sup­
plica (in data 23 dicembre 1905) passasse 
inosservata. 8. S. ricorda benissimo, come 
fosse accaduto ieri,. l'incideuto di Tombolo, 
ove nel 1865, in. causa d'uno svenimento, 
Ella non potè, proseguire la manovro. 'Volle 
la aorte, ohe il modesto curato di Tombolo, 
ohe in quell'oeoa.8Ìone La soccorse, fosse 
destinato a raggiungere in seguito il. più 
alto gradino nella gerarchia eoolesiastioa. 

«Il Santo Padre ricambia le sue congra­
tulazióni, poiché il Signore ha degnato oon-
oederle tanta vita, da poter vedere l'ele­
vazione al trono pontificale, del suo bene­
fattore. Il S. Padre si rallegra pure, ohe 
Ella abbia serbato grata memoria al povero 
curato di Tombolo. Per dimostrarle che an­
che egli conserva verso di Lei i modesimi 
sentimenti espressilo allóra in quei pochi 
minuti d'assistenza, il Santo Padre ai vu-tl 
degnare d'iiiviarlo il soccorso di L. 200. 
unitamente all'augurio che Lo sia coaoessa 
una vita lunga e felice. Il Santo Padre Lo 
invia pure di tutto cuore la sua apostolica 
Benedizione. ' 

Comiinicnndolo queste oonsohuti notizio, 
Le restituisco pure il documento oh' Ella 
desidera. Con perfetta osservanza; 

Cardinale iferrj^ tó Val. 
Roma, marzo 1008. ZL. 22401 

Corriere settinianale 
Lodevole circolare di Giolittì. 

Una oircoliire del ministro Giolitti 
richiama l'attenzione . dei Prefetti eOlP ul-
timtt4agge'60Htro.ilÌoltSltó;- « poitiliè' stìt 
tanto con la esatta, rigorosa a costante 
applicazione delle nùrme ohe vi sono con­
tenute, si potrà effettivamente raggiungere 
Io scopo ohe il legislatore si è prefìsso sotto 
il duplioe riguardo della prevenzione e della 
repressione ». 

I cupi dello sciopero di Parma 
sconfessati. 

. Il convegno delle organizzazioni nazionali 
socialiste, tenuto a Parma presa uotizi.i 
delle diverse contestazioni presentate di­
rettamente, dai rappresentanti del proleta­
riato agricolo del parmense ha deliberato 
la completa disapprovazione dei metodi 
della Camera del. lavoro di Parma, riHn-
tando qualsiasi ulteriore solidarietà coi di­
rigenti lo soioporo nel parmense. 
:• Ha deliberato pure di proseguire, diret­

tamente l'opera, di. erogazione dei soccorsi 
àgli scioperanti e di nominare una com­
missione d' inchiesta. 
Trenta persone avvelenate dal tonno. 

A Marradi,'molte persone mangiarono d'I 
tonno comperato da uno stesso pizzioagaol\ 
Poche ore dopo i componenti la famiglia 
Magri, furono colti da atroci dolori di 
ventre e da conati di vomito. I medici 
constatarono i sintomi di avvelenament-i 
avvenuto in causa del tonno. Gontompora • 
neamente numerose altre persone si trova-. 
vano nelle medesimo condizioni. Gli avve­
lenati, una trentina circa, versano in gravi 
condizioni. 

Un pacco postale eurloso. 
L'altro giorno a Birmingham uà operaio 

era uscito a passeggio con un suo bambino 
di\ tre anni. Fosse distrazione o altro, l'o­
peraio a un certo punto s'accorse che non 
faceva più a tempo di ritornare a cusa cil 
bambino e portarsi alla officina in orario,. 
Come fare? Affetto di padre e puptusliià 
inglese sono conflitto. Ma in Inghilterra, 
come in America, si accomoda tutti. 

Si presenta al primo ufficio postale, paga 
80 centesimi e spedisco come pacco vivente 
il bambino a casa. E il bambino puntual­
mente fu a casa recapitato. 

La polvere contro gì' Incendi. 
Da qualche giorno procedono in varie 

località e tiuartìeri di liOndra ospori-
monti con una polvere per estiugiiore iu-
condi che sembra dia notevolissimi risul­
tati. Un piccolo tubo di questa composi­
zione, di cui si conserva il segreto, geltiita 
su di una grande eattasta di legno incen­
diato è stata sulBoiente per estinguerò la 
fiamme. Consimili -risultati vennero otta-
nnti nel caso dell'incendio di un «omni­
bus » automobile, sul qualo si era incen­
diato il deposito di j^etrolio. Si è formata 
uoa società per lo sfruttamento industriale 
della nuova scoperta. 

L'Industria dello sciopero. 
L'onorevole Rigola Ini iiivÌHto una li>t-

tera ai sooiaLsti. di Purmv nell.i q i.ii 
isgli esprimo chiaramente il suo penslOi'o. 
'di fronte alla prosecuzione della soioporo. 
,La lettera, ohe i'ispacohia il pensiero •'! 
dirigenti la Oonfoderazione dol lavot", dii'O 
ohe i tondi del proletariato italiano non do­
vranno più ossero destinati a giovare al-

;!' industria dello sciopero. 
Una società contro il suicidio. 

Promossa da un Gomitato di egregi si-
•'goori si 6 costituita a Milano una « Società 
contro il suicidio ». 

Scopo sarebbe quello di studiare le cause 
prime ohe spingono il suicida al forare «Ui.-.: 
ìitto di troncare i propri giorni, studinrle 
.'per combatterle fin dove umanamente si 
'possibile, non lasoiaudo nulla d' intentato, 
con opuscoli, conferenze e con tutti quei 
^lezzi ohe servono a seminare buoni consi­
gli e dimostrare il saorosanto dovere ohe 
.jgouno ha di proteggere ed innalzare il 
•proprio ossero, sopralutto davanti a certa 
diffleoltà gravi e davanti a momenti im|ral-
éivf di debolezza morale,' momenti elio jjur-
t):oppo .nel percorso della vita tutti noi 
dobbiamo incontrare. 
ii A provenire il suicidio non vi sono che 
duo rimodi : pei malati di mente il medico ; 
pai malati di spirito il sacerdote. 

i cattolici e fili altri 
' E' ritornato dall'Amorica il nostro 
comprovinciale Monsignor Coccolo. Cho 
co.sa è egli stato a fare in America 'ì 
,.; Partito il 81 marzo da Geiin'a ai--
rivò a Buenos Ayros il 18 api-il", d i 
dove fe partito por far ritorno in Itali i 
il 20 giugno scorso. 
•'• Mous. Coccolo ha peroorio i princi­
pali centri d'eniigra.ziono di quollo re­
gioni, studiandone lo partioolari con­
dizioni e i mezzi piii vantaggiosi pel 
soccorso agli emigranti. Egli ha tutt-i 
pi'ediaposto, d'accordo coi vescovi loCiiJi, 
per la fondazione di sei caso di mis-
sifinarì noi sei principali centri d'emi-
.grazione dell'À.rgaatinà. « 

I* ii,mÌ3Sio»ari.:si •.adflprej:an.uQ,,p4r..il|||}< 
sistenza non solo spirituale, ma .-inivli i 
"morale e materiale agli oniigranii 
italiani. 

In Buenos Ayros la residcuzi, dei 
missionari sar.^ la località chiamila 
Palermo, dove vivo una popolazione to­
talmente italiana. 

L'arcivescovo di Buenos Ayros li i 
concesso ai missionari di Mons. Coccoli 
la bellissima chiosa di S. Fr:iiicfsci) 
Saverio, eretta a spose del comitato 
delle signore per la propagazione della 
fede. 

Annessa alla chiesa vi è una CIMI 
corredati dei mobili ed utensili. I mi -
sionarì.avranno la soprain tendenza di'Un 
scuola elementari che il .prossira-. aiun.i 
si apriranno nello vicìnanzedellachicsn. 
Giil si è aperta una scuola, s-riilo di 
telegrafia e dattilografia.... 

Ecco che cosa è stato a fare in A-
merica monsignor Coccol). E' •'•iato n 
.spendere i suoi denari, la sua ruerg:n. 
il suo tempo per procurare un fliui'> 
ai nostri fratelli emigrati. 

E il deputato Ferri, il gran papasso 
del socialismo,italiano, l'ex dirotterò 
deWAvanti — che cosa va a faro in 
America ? — Va a intascare ceutomil i 
lire spacciando ai poveri nostri fratelli 
le suo conferenze. 

Popolo, confronta, medita e impani. 

La t irai isì la dei s'ossi. 
Scrivono da Padova alla Difesa : « Alla 

gogna : 
Ed alla gogna mettiamo i socialisti p-a-

dovaui pel seguente fatto : 
Il giovinetto Minazzato Napoleone è un 

ottimo lavorante falognanio ed è pure un 
ottimo cattolico S',ildo e preciso nelle suo 
ideo: ebbene i compagni suoi, compagni 
sooialiati s'intendo, gli imposero : o inscri­
versi alla Camera del Lavoro, o via dal-
l'offloina e orepare di fame. 

Il buon Minazzato rispose : elolle min 
ideo politiche il padroin^ sono io, e non 
auimetto che altri voglia coartarmi nella 
mia coscienza, perdo il lavoro ma non ,ili-
dico alto mie idee. 

E pèrdette il lavin'ii, pnrohó quei... fa­
rabutti di compaipii, in nome sempre della 
libertà, fiatellan'/.a ed uguaglianza socia­
lista, lo l.i'!Ìoottarono. 

Un pUiiiso cordiale al «iri.ssiino Minuz­
zato, inembi'o ottimo della Federazione gio­
vanile cattolica, e qua lisihiata vibratis­
sima a quei prepotenti o vigliaoiii socia, 
listi, ohe liiialmonto h'umo mosso in pra­
tica il V ro programma marxista ». 

ila nostra EffliiraÉne 
; E' stata pubblicità la rehtóiouo del se-
Bitn-s conto Btìttoni di Bressift, per. la 
Gimm ssiono. narlamentare di.vigilanza sul 
«fondo per l'emigrazione». . 

Xie l'agioni del rimpatrìo, 
' La. relazione osserva ohe in questi ul­
timi tempi le condizioni della nostra emi­
grazione hanno sensibilmente mutato per il 
fatto di nuove gravissime vioendo ohe con­
turbarono le finanze mondiali. E dòpo à-
Vere accennato al numero crescente di rim­
patri e avere eonsbitato che, uno stuolo ben 
minore, in- ooùfrotìtò.dell'ahiìò:precedente, 
eli nostri oòhnaziohali;isirep4rouoall'o.stero 
in cerca, di lavoro*'la.,,r'elaiiìone:rile.y'a che, 
se il féttom.èho .dell'esodo'dei .;nòstrivliivo-
tatorì avesse continuato coraO antetiormetìte, 
l'eoonomia nazionale avrebbe! subito una 
orisi lissaigravB.? Le :ptovinoio|tnerfdiOnii{i, 
«opratuttO, erano, minacóiatè di-'restàrè Seiiza 
braccia,por lavÒt'i.;ca.D)i)Wtl"i..':L'emigiteìfan^ 
diventava ora.la causa,di-'inipovèrimeoto 
del nOstso .paese, ;,B;.anohe adèsso.tj-^.-nOn'i-
stante'ila . soSta improvviBSÌ 'iiv^^òhiitCtOel-
i'edoso -T- la,légge, desiderata e''Soil'ecita,la 
per moderare le faoilitazipui pqti.òéaBe dalla 
legge 1901, • appaile sempre iiib'iSKneeessilà 
assoluta. Alolto più; sé s i , consideri ohe la 
Orisi violentissima da cui .sono stati oolpiii 
gli Stati Dniti, in cui si dirigevano le 
grandi masse dei nostri emigranti, può da 
uu momento all'altro scomparire, e provo­
care quindi uu nuovo pericoloso'allétts-
mento pei nostri emigranti. . ,' ' . 

I l fondo per l'eniigrazioae. 
Al 30 giugno 1907 il" patrimonio netto 

del f'-.n'lo per l'emigrazione sommava a 1 '. 
1,0.813.10.">.58 con un aumento, in-cOnfroni') 
dell'esercizio precedente, di L. .2.857.,o87.0i 
cifra non mai prima raggiunta e dovul i 
principalmente all'eccezionale numero.lii 
emigranti partiti specie per l'America d l 
Nord. Aumento che per l'avvenuto ristagni , 
non si verificherà certo per l'eseròizio ni 
corso. 

Il conto consuntivo ;.1900-1807 presentato 
dalla Commissione di"'vigilanza voniié'.tra­
vato completamente regolerò.-Le entrai) 
accertate al -"0 giugno 1907 ammontaroi.'i 
•:yìn-Q*4j029!^mi^mèufmis>Aì^&r&m^§SÌiir 
più di L. 586.597i93 sulla previsione rei-
tilìcata. .Le spese effettivo aòoertSte al'80 
giugno 1907 ammontarono a L. 1.870.006.3S 
con una differenza in meno sulla prini s 
previsione di lire 1;751.156.38 e di Li'e 
1.811.923.02 su quella rettificata. Tale OLI:-
uomia si deve sopratntto alla non avvonuia 
eostruzione dei ricoveri nei porti di im­
barco, elle erano stati preventivati. 

Agenti, l'icovsri e trasporto. 
Trattìudo dell'assistenza dell'emigranlo 

prima della partenza, la relazione, dopo 
aver detto ohe la causa maggiore della m»-
uìa a spingere oltre Oceano i nostri con­
nazionali a valanghe debba ricercarsi nel 
numero stragrande di agenti aut'jrizzaii " 
all'accampamento degli emigranti, rilev.i 
essere doloroso constatare che ia un paese 
come il nostro, ove commercio, industria 
ed agricoltura hanno un campo cosi vasto 
di svolgimento, si noveri un numero cosi 
ingente di speculatori che cercano invoca 
lucro nel non lodevole compitò di facilitai .3 
l'allontanamento dalla patria di tanti infe­
lici che, ingannati da false speranze, si 
procurano Postremo danno con solo van­
taggio dell'esoso sensale che ne ha provo­
cato la sventura. A circa 10.000 — seguo 
la relazione — si fa ascendere il numei 0 
di oodesti'dgenti e l'operazione degli stessi 
si impone per ragioni d'umanità e di su­
premo interesso nazionale. IlOommissariato, 
con la approvazione della Commissione di 
vigilanza, si propone di fondare nuovi ri­
coveri per. emigranti sui porti d'imbarco; 
la rol;r/.iono osserva che lo spettacolo dolo­
roso — specie a Napoli e Palermo — che 
rappresenta la gran parte dello locande 
condotte dalla speculazione privata, uoii 
può dare altro coaaìglio che di provvedere 
in questo modo, ondo l'attuale stato di cose 
venga migliorat". alle già esistenti società 
di p'itronalo si aggiunsero quelle di Padova, 
Rovigo, Verona, Lucca, alle quali vennero 
assegnati alcuni sus.=iidi per facilitarp loro 
il compito umanitario che si sono prefisso. 
Per quanto riguarda il trasporto degli emi­
granti, ciò che interes,9a non solo il buon 
servizio per i nostri emigranti, ma anelj'i 
quel lato dell'economia nazionale che ò 
raiiprcseutato dal prezzo dei noli, di.liliiani'i 
segnalare — dice la relazione — u'.i quul-
clie favorevole risveglio a vantaggio della 
bandiera italiana. 

Le novità del 1007. 
Nell'anno decorso le novità principali 

che avvennore nella « Assistenza agli emi­
granti alPeatero» si possono riassumere 
nei fatti seguenti : acquisto di un ampio 
edihoio per raccogliere in uu solo locale la 
maggior parto degli organi per proteggere 
i nostri connazionali ohe formano hi colonia 
più iraportaute degli Stati Uniti, non solo, 



ME 
ma del moudo intero, con un numqfp j^i 
600.000. VaRue ppi approvato l'aoMi^to 
io Mautreal di un fabbricato allo scobo ^i 
adibirlo e, ricovero degji' emigranti ohi oqjà 
vi accorrono; furono accordati sussidi' per 
l'ufficio legale di Filadelfia in h- 20.000, 
e si stipulò un Ritttuo di 300.000 lire per 
concorrere al mantenimento dell'ospedale 
italiano di Filadelfia. Venne continuato 
inoltre' i l" sussidio "di L'.'200.000'per "le 
scuole, specialmente per l'America meri-
dion^Jg, 

L^ fel^^ìqne, fjflpp ayer ^ppfpgpp lij fli 
dacia ohe venga approvato if disegno di 
legge, pia innanzi alla Oainera, a favoje 
del perdonale oh^ si occupa lioHa emigra-
ziqne, s'augura ohe il nuovo Oomuiisa'ario 
generale on. Luigi Eossi segua lo orme del 
suo predecessore, e termina constatando 
oca compiacenza Qome a questo ramo im-
pott^ptip^mo (Jeljft cqps pubblica ai uppft?-
siQvii l'intero paese. 

mmmMÈeÈiìem 

protesi swiiilUll'iÉiiiii dei sor tat i ìli Poma 
Avvioinsndosi 11 periqdo esti-jo sembra 

ohe i giornali antiolericaii si apprestino a 
riaprire la campagna di calunnia e di 
fango fli trista ipeii>qriq. Ij'j^v^ii4i ! fli ieri 
sera riferisce infatti ohe VAsino, tracciando 
là' sldMa dell' istituto del aofdomuti di 
Poma, dichiara ohe furono da esso lioen-
oiftti degli istitutori ippattaneriti ad un 
istituto religioso rei di turpi atti, ohe per 

La fiUDva moneta eia cinqua iìfe. 

dal sCudorouti, di dissensi fra la parte di­
rettiva e l'eoonomato... e anche di altro. 

— H' vero, iilcune discordie intime esi-
t̂evijnft, tifi piiiflcoiî pq pacò, mm ^0M^% 

dicevano molto di più della realta. Io avevo, 
per tagliare eorto,^lnslStil"nlffagamènte'dal 
povembre al febbraio presso il ministro Nasi 
per aVere 'una ikchieijta seria ed es^urieiffe 
^u tutto l'andamento dell'istituto.. Ma non 

conservare \\ doiuinio degli" ecclesiastici si -ìfiì fu concessa una tale oon îd^^a,zicìpe per-
'- •--'-=—'- - —' —'- gilè il'Nasi dopo (iver ptó'mqsso ' con una 

sua lettera al oav. ffjastri ohe avrebbe man­
dato senz'altro l'inchiesta, 'poi non ne feop 

strozzarono le inoMeste e cosi vfn. 

Ciò ctie dice !' ex-direttors. 

h% ipoj»§te ilal!*''HP Sfanpo per ui^eirp 
dall'pTdinai'ip pfir pntrare uel ' cappo 
artistico dellP medaglie e dei «leclti-
glioni commemQrativ). Cosi dopo i pezzi 
da una Jiya., iiVBjppip i ^iipbeljpì da 
vpnti csiiifieimi, cjie sopq tutto fupri 
(.•1)6 WPUBtB pra.ticbB per la !ÌicÌtHr(i p 
gli Qrnati. D ora abbiamo lo suudu cp-
iossale da cinque lire, di cui vi diamo 
il fao simile in grandezza naturale. E ve 
lo diamo perchè prepariate per rice­
verlo portamonete più granài e plii 
capaci dj gupUi ora In uso. 

Per conoscere sijbjjo ]o stato cesila op̂ g 
— scrive il Corriere d'/tolfcf — pi sÌR(pQ 
recati dal prof. Taràbiiripi' tifi} èqn!|?oU| 
che per vari anni è stato il diretto^p del­
l' istituto. 

— Ha letto lei le preteso rivelazioni 
dell'jlsino ? 

— Si, mi sono state eomuaioate. 
— Ohe ne pensa in proposito? 
— HcQ nel B. Istituto ^\ Roma 7 e 

1B5ZK0 anni fa, e niopte mi consta essoro 
avvenuto di tutto quello ohe 1'on. Asino 
as^ierisoe. Eppure tutto il personale interno 
fi'i Qon me affiatato, e iiUà aerit mi ai ri­
feriva sempre ogni inoirteute che fusae ac­
ca luto io casa. 

Di più i sordomuti plw mi adoravano, 
infallantemente mi avrubbEiro rifdcito tuttp. 
P questi sordomuti (sia detto tra purentosi) 
^. Cora non mi lasciano in 

più nulla. 
— Un'ultima dmuandfi. h'AvcinM e VA-

^ino dichiarano' di poter ' documentar^ certe 
turpitudini ohe sarebbero avvenute nell' I-
^ti'tUto. 

— Ma quando sarebbero avvenuti tali 
fpitti? Questa è la domanda pifi impork|^te, 
perchè, come ho detto, da oltre 4 anni i 
SomaBchi nop hanno più nulla tj ohe l'afe 
qon l'istitutq. Del resto 'piroft i pretesi do-
qu menti occorre pure rlidett'erp che so si 
trattasse (Ji testimonianze fatte dui sordo-
qiuti occorrerebbero le massi(ne i'ĵ erTO in 
proposito. Li conopeo da lungo tempo f^njj-
^ti infeliqi p so che sono 'esaeri ^normali, 
CBpaci di dire e disdire nel medésimo 
teMpo. 

Ringraziando il padre Ta|pburini qlje p( 
•ra nareritnail '*' ""? '^°'"' S^ll^'l'ionta ft»vqritì,' q("ér!(vjimp 
iZL t^ìl^ìl S''̂  f"*'» 1=̂  conv nzione fppralq phe s| ini-

y ngono di tanto in tanto a trovarmi.^pepie ; i è S ; Mr^JT » i l S ^ ^ F ^ ' " ^ . r i Ì -

L'toiiirii?i(!iiMi!ll'W«iSi Wi! sim 
a ^esnessla. 

Domepioa a Venezia, ftllp qrp 15 nella 
SCU0I9 di §. (ìiovapni Evangelista prompssa 
d^llS Sflqjqt* (ielle Arti adifloiitorie ha avuto 
luogq r ipBUgurazippe dall'esposizione 09-
zion^le d'arte s^cra rpgionale anticB, mo-
.slra ohp è sorta sotto il patronato della 
Regiqsi Madre ed è presiediita dal aindiicq 
di Venezia oontp (Jrimani. 

La cerimppja allietata da alcune esecu­
zioni dell^ banda cittaflinsv, è inppifliuoiata 
collo soopriùippfó di uno ' spìqndid'o bu^tp 
in brpnzò di Vincenzo Biopdeggi, jl fon­
datore della Sqcietà « Arti edificatorie ». Il 
busto è dello scultore Lorenaetti. 

Brano presenti il Patrii^roa, il Sipdaoo, 
il Prefetto, il deputatq ITradelétto, il dep^ 
Marcello, altre autorità e molte signore'e 
signori. 

Dopo lo scoprimento del busto il Presi­
dente del Sodalizio disse brevemente della 
genesi della iniziativa artistica, quindi il 
Sindaco tenne il discorso ufflcialp della 
inaugitraziope. Chiuse la cerimonia' un 
breve discorso del Cardinale il quale si 
oop'piacque vivaujente cogli iniziatori cfella 
Mostra, riuscita veraqjente splepdida, au­
gurando acl essa l'esitp più lusinghiero. 

Un' SButiniento di viva ammirazione pro­
voca lo spipn'dido trono qhe sarà regalato 
dajla oittft cjelle provinole venete a rio X 
in ooo^sion? del si}0 giubileo sacerdotale. 

J mm ««!M9B|Wlji Vftlorfo Vt«, 

Lunedì a Ronia, a mezzanotte si è riunita 
la Gommissione incaricata dello spoglio delle 
cartelle concorrenti ai premi della tombola 
telegratoa di Vittorio Veneto. 

Là prima tombola di lire 50.000 è ri­
sultata vinta da' la cartejla numero 10 del 
registro 0,9013 : il numero vincente è il 
19, ventisettesimo estratto. Questa cartella 
appartiene all'avvocato Angelo Bianchi di 
Milano, ohe già da una settimana ai trova 
a Roma, in attesa ehe gli sia assegnato il 
premio. 

La seconda tombola di L. 20.000 è stata 
vinta da tre cartelle appartenenti ai si­
gnori Ulisse Del Buono (Ronia), Domenico 
Orlandi di Bologiiano (Ohieti) e Giovanni 
Capetti di Livorno, 

L'i terza tombola di lire 10.000 sarà di­
visa fra Arturo Sleger di Livorno, il quale 
possiede due cartello vincenti col medesimo 
estratto, Melchiorre Calvo di Genova, Be­
niamino Bernaoohi di Milano, Gioacchino 
Cacoioppo dì Paleruio, Cristina Carli di 
Asiago (Vicenza), Raimondo De Micheli di 
Taggia, Salvatore Minutalo di Pattada 
(Saasav')-

Il premio di 40.000 lire sarà ripartito 
fra 3H5 vincitori, ai quali spetteranno circa 
lire 104 ciascuno. 

il giorno dell'onomastico. 
— In che relazioni trovasi attualmpnte 

l' istituto dei sordomuti di Roma con i 
psdri SomasohiV 

— Da ([Uattro anni e mezzo — ci ha ri-
gpostq il padre — i Som f̂ischi jjijppp ai)ban-
d nato l'istituto. Io full'ultimo direttore 
ed ho leoqto la direzione per tre anni di 
si guito. Durante questo periodo le cose pre-
codettero, grazie, a Dio, con ogni regola-
fila tanto che più volte mi furono fatti 
dogli eloeti dal mjpistro della P. I., d,|lla 
R'gina JSlepa -— in occijsione di un? yi-
sUa fatta all' istituto e ftal Cpp^iglto di 
amministrazione dell'istituto stesso. 

— Ma quale fu la ragione prqpisa della 
h co uscita dall' istituto ? h'Avanii.i fa-
r, bbe pensare a gravi irregolarità... 

— Ecco. Mi rincresce soltanto che l'^l-
va,nti.' non abbia avuto il coraggio dì fare 
d.)i qomi e di precisare le apcppe, altari'-
manti pna buona qupfpla cpp afflplÌHaÌB>a 
ficoltéi di prova avrebbe rimesso sqbjtp le 
e se a posto. La ragione infatti della po­
st ca uscita è ben diversa. Io fuj accusato 
(li essere promotore 0 magna parn di li'na 
f rt^ agitazione che ferveva tra gli insè-
gpanti e per quanto anche questo accuse 
ma corrispondessero affattp alla vprità, 
p\u'e al termine del triennio non fjij pili 
p minato, in base a note ipforpiatiyq cer­
tamente inesatte. 

L'on. Falconi si occupò anzi diffusamenfe 
d Ila cosa e svolse in proposito un' inter­
pellanza nella tornata del '9 maggio 1904. 

— E dopo la sua uscita, altri religiosi 
restarono nell' istituto ? 

— No. Tutti sì ritirarono jiet debito di 
st lidarietà. Il conte di Cajcpello allora prp-
8i lente del Consiglio di awni'nigtfaziopa 
insistette a lungo per chiamare e reggere 
je sorti dell' istituto il vicorpttore ~ 'pile 
egli chiamava l'apostolo dei sordo-muti — 
ma le sue insistenze andarono a vuoto. 

— Ci perdoni dell'insistenza... ma vo­
gliamo mettere in piena luce la verità dei 
l'atti... Parecchi anni fa, appunto nel 19Q4, 
si parlò di gravi irregolarità neU' istituto 

LEZIONE- EVAN8EUCA 
Il regno di Djp. 

Quanto sono molteplici e (parfiviglioge lo 
scoperte e Je invenziopi pioverne ^elj'upjfino 
papere, di cui non si aveva nepp^vp upa 
lontana idea cento appi U I Tuttq qupŝ o, 
certamente al^bellisce e ypnde cqpiqtja la 
yita presente, e nessuno pep^a per fgrtpe 
a cqptrariare (ipesfj prpgfp.g§i ; tutf alfr». 
Sia ipdg ^ PiSi 4Ì Patìrp 4PÌ Juisi, da cui 
prooqdq ogRÌ sî pippza e. ogpi lî rgi?.ipnq | 

Ma fa d' pope pho ci ' rioorfliamo, che 
con tutta la nostra inclinazione alla terra, 
con tutto il nqstfo ampfp ^lla vifa prepentq, 
con tutto l'attacco alle co^e visibili, questo 
mondo non è per noi, non è il nostro ul­
timo line. 1 nostri vecchi sono passati al­
l' altra vita senza che per essi valgano 
alcun che le splendida novità dei loro di­
scendenti. Il progresso, di qui a non molti 
anni, andrà forse tant'oltre, ohe noi ppu-
pura arriviamo a ifl^ipagipare. j^a pei' npi 
non servirà a nulla, peroliè pop ci Bitrpmn 
più. iSfe godranno ì ppstri posteri ; ma ppl' 
noi... Se non avremo raggiunto il regno 
de' cieli, non tornerà per noi uè terra, ne 
progresso, pò fabbriche, né iuvonzioui, e 
avremo pordpto la terra e il cielo. Oh, 
come facilmente ce no dinaeptiohiaipo poipg 
se fossimo eterni quaggiù ', come so pop 
avessimo una bfiP P'>"' sublipie vita, e vita 
eterna por aoopp della nostra esiatepaa I 

E questa dipjeptioanza non è forse la 
causa di ogni errore, di ogni delitto e dal 
nostro stesso malessere sulla terra';' 

Egli è per questo ohe anche il santo 

eqso-
[glia a Ite quindi lei 

— d'Intelligenza, aòn de-

gi.;ii abbiamo predijlo opppjlupo cji ipt'effq-
g re anche'il càv. l̂ 'reiicésqp Guerra, 'eóp-
n mo dell' istifu'tó e olig fupj;^ a t̂ufjjpa^ptg 
d.i direttore. 

Cip ciifi fiififi l'epflnanip-
D oav. Francesco Guerra non è rimspto 

all'attfi sqppreso 4ella nostra visita e rica» 
y< p4oai con quplla affabilità ohe lo distin­
gue, dopo aver ascoltato le uostrs domande 
ei ha jispostq : 

Quando cominciarono lo pubhlioaztoui 
d>-ll'^swo, pe rimasi ropravigliato perchè 
la Pireziopp dall'istituto uè ai tempi in 
cpi era retta dai PP- Spipaaahi, né ora ha 
a\ntq mai gentpi;̂  di giffllji fatti. 

Il ragiotiapepto Jogipp p que^fp : gp cpal-
pi 'nle cinque 0 sei ragazzi fossero rima§ti 
vittime di abusi innominabili"óòmé 'ipai 
pcssupfl ijyfelibq pfQtqatato allf> Ijirq^i'qpe 
d ll'jstlt^tqì' 

Nell'^sfeo si citano oasi senza dare 
p mi, si dice .;nche di un istitutore assunto 
in qualità di interprete,- ma ohi è'questo 
ìs-iitpl-nre'? 

Gottffrpiq piepamsnte ol}g I9 EjìTegipns 
dt 11' istitqtp 6 igBWT9 di qualsiiasi «SH. 

Sia ai tPmni dej gepBfftlq Dpn, prqsi-
dimî e Clelia poinpiisaipflP, fiopse in (jp^aii 
uiUsii tpmpi ip cuj la prp^idPB?'} fp aa-
s (pt?; lial qotpnjgnSiitor Guido prliipdQ, 
ni irto il giorpo 10 dellq Bpprsp gipgpp, la 
direzione 6 stata sempre fatta SBgRP Bd 
eìogi ppr il iiĵ oclq m\ m^i Wm in^pftrtita 
1'istruzionp e l'educazione degli infelici 
adìdati" àil'e nostre cure. 

Attualmente nell' istituto non vi ^pqo 
che due sacerdoti 1' uno inoarioato delia 
direzione didattica che, compiuta la lezìonsi, 
ya via : l'altro inoarioato ' dell' istrnzioije 
ff ligiosa e che fuqge da cep^ore ; persone 
inecceppibili sotto "ógni rapporto 0 qòntj'p 
i quali uè da' parte di alunni né da pai.te 
dei personale si è avuto alcun addelii'tp. 

Ed io sarei lieto — ha conolusp —' c|ie 
citassero casi speoilìoi per dimostrare alla 
nostra volta l'inesistenza di ogni accusa, 
non so per quale scopo lancìptà, 

B ittista qomipciò al Giordann 19 sua pra-
4icazipnB OPI (lira ; RavDedsifvi e punitevi, 
jjcroftò s'axmkitm il ngno dei oidi. Come 
ap avessa detto : Pepsate un po' a quel 
qhe vi capita presfp. 

Ed è per questo che Ge t̂i Criptp puffi 
assegnò a' 'ei}PÌ ^B°^P^\ 1} tplPa delìi» Iqffi 
predicjziopp quapdft 4isae ; f fifa gjreudp 
prpdioatp col riirp, piip è vicino il reguo 
de' cieli ». « Li mandò a predicare il regno 
di Difl» clJBp 8- Ijlipai 9 ajiqstP regno di 

, Dio è appuntq qppjjo ol>p pcqpilq tuttft l» 
apa pfivfBZipps e tutta il guo splendorfl «al 
qidlo e nella vita futura, ma che inoomia-
cia anche qui sulla terra, in quel regno 
qhe vi ha piantato il nostro Salvatore, òhe 
è la Chiesa ; refjpo ohe quaggiq 
q i s t r a ' • ' " " " ' • - • • - ' • • • - - • 

I| ptoito giudiziario, dottor Nerrlioh, ohia-
a|ip' a giudicare sulle oondiéioni di 4uasta 

[otjpa Infernaloj riqqpohh^ in lei il Qam-
,'P?flt9lj plelp ^filappo q^\U 

Mli; Non deficiente 
un borgomastro — d 
generata, non delinquenjifl. 

Fatta peraltro questa' dichiarazione, il 
dottor Nerrlioh prosegue, nella sua rela-
zione : 

« S(̂ lo nei rapporti flqll' educazione ypli-

ijddotto di ciò una ragipne che credo plau-
^ilìik. Oggi puf trqppp pelle opsl ^efte 
piassi pili'' ( l̂e^ate e linone della society, si 
ya 'Inflltcan^o aen^prè di pjù l'ìndlìleifep-
tisnip in fatto di religione e l'irreligiosità. 

Basa mi àiceva, ohe tìraeler (il fidanzato 
ucciso) le aveva sempre detto, ohe la Bib­
bi) è un bupn libro; ma nieftt'altyo. Basa 
qop oonpBPPV» oliP 1» vigQfia ilfil PrqgrpaSB 
qisiip ut^apn. fleqù ar,)ptp è Mu m m-
«•Wggiq BPfto tutji! ) riguf>p(|( irreprgMi-
bll9;.!P,a p n Si rpgge ifjlpTioipa deO^ m^ 
4r.'imtà. ' 

L'aoousata mi diceva che simili giudizii 
non li aveva mai fqrmulati prima di cono. 
0̂ ire Hresler, Per lo innapzi era credente 

q m fili ayeya una opri b»QBa inteUigePW 
3 memopii pgr Ip opsa rplìsìfl^e, flft pptpr 

Pmn il wwm flm?i fs'ìpiTOpt̂  tUa 
ìeltpra ijpĵ  pfed(Oa cljg |v^§ps (l4(tflt-

te %'«pf«8 nqj ripPFteS qiiegtp pSBSP 
4i!lj perizia giudiziale qpta, pdme Mpiiptp 
qu'glì ohe operò similp pervertimenfo ne'l-
l'iiiiimo della giovane dovèya oaàer vittijna 
4el suo misfatto') e come l'irreligione fece 
41 una giovane nata in buona famiglia^ 
una volgare falsarla ed aasagaipa degna del 
q»l'PStTP-

refjpo epe qua|giq sopimi-
;ra?ìe p gli aipti ppr raggipqgpsg 

il cielo : vegpo PÌiS Bfitrà gssprs pqiqbi(tjiut;fl, 
ma distrutto gjaifluiai ; rpgpo »} qp^je è 
necesaario appartppere, se ai vuol raggiun­
gere il proprifl ftiie. E appartenervi vuol 
dire esserne buoni su4diti ed osaervarne 
le leggi, 

Orsù, al l'ggpq 4i Dio dunque, al fogno 
4e' cieli ! Ripariamo al mal fattq, che siamo 
ancora a tepipo. Finisoe tulio, finisce presto; 
l' eternila non finism mai.' 

fiÉ II feh e i li mmm 
Uni bella giovape infornalo, a ^1 ppao 

0 stita condannjta a pioite }u Sassonia, 
Greti BpiPi, la quidc con un rmisipo inau­
dito ne|;li annali della 4pl>nquen/a, uooi'ie 
m immola tiagica il spo hdanza^o pei 
ereditarne le ricchezze e sposarsi con aldo, 
a CUI aveva legato e cuore e mente. 

Rubrica dei mergati 

VWmmQ- — Pqntrp ogni previpipnp 
XVI varj mprpffti )l prezzR ftimienta 41 in-
Zi np 41 lira, pprfi Ift pevpp pqrfata pqlle 
p' »7.ze è anpóra ancora foarsa e glj affari 
p chi. Cominciano varie parfitq di frupiento 
nuovo, secco e bep nutrito. 

OBANO'EÙKOÓ pure' aumentato ed al-
m •no in molte piazze sostenuto nei prezzi. 

RISO ben pagato con qualche aumento 
e ripPfOiitq, 

tiitp con liupna d)§np8|ziqqg \\ pupvo tjp-
oqjto. 

(Tn esempio! a Rovigo, la pi^zja RUB fi 
bH) 4el Ven'eto, jl fruttjéptó fieli p9g£(tq 
i|-,i lire a4'a 94.60 ed'"il gfanoti/rdo a 
lire 18.S0 il quintale. 

Bestiame. 
Nelle varie piazzo i oapi da macello sono 

q'ià in anroflìito, là iq diminUziope di 
nieazq; quSlU 4* iftyovq aPBO traeaUl'ati, 
\ yitqlli jianHP (llWlfiha SUIPeptp, 

1 fPfaggi 9Rnq gp^fgputi nei prazzi dai 
ni mi giorni 4gl njBis. Il ggpcp nhp prSP-
(iqvjt vaste rpfìqui toy^ teiere ppf jl 
tor/,polp 0 per i pjgopli, I^ piq^gi^dj qijpgti 
gi rp). portqrà buone speranze. ' 

1} r^opolto dei Ijo^^gfi. 
Per ?q44isfarV li|' ci(r|pait<i 4ii}mo qjia}-

qlie potizia sul r|pcoltq dei bozzolj ijyutP 
iif quest'anno'in buópa parte del mondo. 

[i> Italia e riuscito'glmeno dell' l i 'per 
qcnto inferiore a quello dello scorso anno. 

In Franala appena uguale j in Spagna 
n oltQ ipfiJriQre, la 4m, in qualche re-
gi'Hie pavé s'ft ipfsricrg 4sl W per ceotp, 
fu piî â juiH 4i wqltp inf^ripre, 

mi-M PIAZZA DJ UPINIl. 
Wt^rea't? àei swni 9 ^eeli oxrini. 

del giorno 9 
Hiiipi 450 — venduti 233 cosi epeaill-

oatì! 
da latte 8Q da lira 19.— a 35.— 
4a 8 a <t iPPSi 68 da lire i^.— a 54.— 
4i| 4 £̂  ̂  mpsi p3 4? lire 6i.— a 70.— 
4a fi («p l̂ \n piì| 3p d^ lirp §2.— fi 96.— 

l'pcpre ppstVi(P<? 35 — '•pn4ute 3y ppr 
al ovamento. 

ij.i.strafl -12 — venduti 3li da macello 
- a L. 1.10 al kg. " 

Cereali. 
ri! tutto n corrente. 

ifnimppto ijft ìm '•̂ ?.BO a ?§.-
Ftnmcnto dà L. I?.7i1 a 25.— 
fl anoturco da lire 16. —a 18. 

iqnap.fii 

1 Bjiinialfl 
. ettolitro 

-.- -. ̂ -. . a l quint, 
da'lire 1 0 . - a 13..50 l'ettpiitro 

itiqo da lire 13,85 a 14.35 ironipl;. 
(\à. lirp 10.—a'10.50 l''ptfplitrp 
î iogn» « «aybpai. 

jHpgp» 4» fiiopB fprte (tagliate) 4a lira 
a ,)Q a S'Pf) ftl quipt, 

Lagpa A* fUROfl forte (in stanga) 4» 
Uva 2.3p a 3.30 al quipt, 

Cĵ fljpne fortp 4» L. 7,gP a 9.50 al ijHint. 
?ojra.ggi. 

l?iono dell'alta I.a qualità da L. 7.50 a 
9.30, n.a qualità da 15.80 a 7.50. 

Fieno deÙa bassa I.a qualità da 6.50 a 
^.70, U.a qualità da L. 5.30 a 0.50. 

Erba Spagna da L. 5.̂ — a 7.50. 
Paglia da lattiera da L. 4.70 a 4.50. 

Qenesi vari. 
fagiuoli di pianura da » 15.— a 36.— 
Patate nuqva da » 13.— a 15.— 
Burro di latteria da L. 2,60a 2.80 al kg. 

> comune » 2.30 a 2.85 al kg. 
Canai. 

Cani» 4i bue î jup |G0 al ipjmt. 
Uajjie 4i yaooa a lire 1,50 al ijuip);. 
Carne di vitello a lue 130 al quint. 
a poso morto ed all' ingrosso. 



fumm osooiAso 

Bi mh f 4! Il «111 Tagiiimgnto 
Ultimo avviso. 
Eiuscito Ysnp ppp ìnqljii \Q 

sy^gll^rinp ripetutamenjip j)u|)bli-
c^to atténfìiapip pochi gipxnì 
a]:}coi'a. 

Col giorno 27 corr. affideremo 
ogni pendenza all'egregio av-
vpcatQ fjot);. Oreste Ffizzutti, il 
qvjale si occupei)^ dpll^ riacpgi-
siope degli arretrati con i mezzi 
legali. 

I puntigliosi dovranno incol­
pare se stèssi se ne avranno noie 
e spe^e. 

GBMOMA. 
FeUegxinaggìo. 
SuH'eBBinpio di altre città consorelle 

anche la nostra Gemona si dispone a t'a­
steggiare in modo straordinario il (Jiuliì-
leo del S. Padre, Giuseppe Sartoj' gii Pa­
triarca di Venezia, ora Pio X gloriosamejptp 
ragppnte, pha nel 1895 veniva ^d onor^fe 
di sùa'prèsèuza I9 féstts centenarie Cato­
niane, guindi guale più bella |sie^ ch§ 
commemorare proprio là óvé'Sigli aìsponsò 
la sua divina parplg, j} gĵ fi saqs^^flti(le 
Giubileo ? 

So pertanto ohe i Parroci dei paesi limi-
trofl in una seduta foraniale decisero di 
indire un mp^esto pellegriqaggip sU» CbÌB98 
di S. Apton^o a olii avgsggfj) ^ p|j;teq(pfB 
per turno i fe.iÌBli dei rae^j oòntgtpiifii, P 
come enòqa più ptopi^p ?enflp pf5?lti i|}i 
ultimi 4fi} BpssimQ jgfl|to, " ' 

Non faranno certo cosa straordinarie e 
grandiosi, lo so, oiè il ooiiòorso ' faor di 
misura, iJata la il^gjpnfj Eiet|p pii i |l9V.|i 
feriali, ma al numeio supplii» 1» dSYflèlflnc 
dei fedeli psUspiBÌ' ^ ^ 

PRATO C4B{fiqQ. , 
U n a 4ir»|f «d | i l in'ni|^|i<ifljf JPHi 

II 7 Cflvr. alle 7 arrivò a Prato una ferule 
notizia pjie a tutti 'i paesani destò grande 
impressigne e dispiacere. 

Il faqpiiilló Rupil Michela di Michele di 
anni 11 neppure, compiuti chfj si tcc!Ya,va 
sulla in|Jga Navarza (mappa Sauria) quale 
pastore,':aHe a EPfflWJAiffiP W OQ|H|iRgpia 
di altri jìùe coetanei néjJ'QTft flfil HRSW î 
era porti»tQ in Tipg||,ipflg {m̂JtÌQ iipi^ft s piŷ -, 
sosa in fieroa di certa radica della quale i 
bambini sono ghiotti,.BI^ il pnŶ fPi Î iohi3|g 
rotolò per diversi ìiiBtri'ip''qUBlle creitg' 
rocciose invocando, a quanto dicòno ì duis 
compigpi, la sua mamma 1 

I due superstiti corsero spaven|;rti alla 
cederà invooandp'aiiiitBi'ffla 9?(ap4p ÌP% 
stori furonC!,9«l iHQgP B di^fwlrtQ m 4i 
g}^ cadavere ! 
i Mentre la brutta nuova fu portata qui, 

il malghese si portò | Sa^ps pes pv.gj^ljre 
l'ijitorità dell'accaduto I 

Jl p^drp svennp quando fu a conoscer za 
d|}la fine del figlio'e la povei?a madre ' si 
strappava i capelli per la disfieraziìone. 

ipoveretti ! era il primo loro nato, cosi 
h^pno che era l'esemplare, di quanti fon-
alzili conta Prato, e vederselo mancare in 
si malo modo 1 Ai mjseri gejiitpri vive 
Oflpdoglianze. 

' ~ RODDA. 
SlPacto saoidlego. 

l soliti ignoti ^i fio,t'e dg} p ppv̂ gtvf̂  
roÙQ jp questa chiesetta della Madonna ; 
asportarono le aassatta dall'ElemQaina, avo 
non potevano ea^^^B più c]i CÌMIIS illf?; 

d(et|;p 4flve praqp circa 25 ilfo ; Jncli si 
diedero ad asportare dalla statua della Ma­
donna diversi ornamepti d'oro. Nop fecero 
guasti, né sfregi oltre il furto che tutto 
sommato vappresenferebbe un danno di 
centocinquanta lire, 

PAtDZZA. 
CoUegap^uti tslefompi. 
Col giornq 11 cprr. vengono aperti al 

pubblico Bervizio gli uftlcì'telefonici di 
Treppp-Oarnioo e LigosuUo facenti caipp 
all'ufficio telegrafico di Paluzza. I due uiJici 
avranno 1' incarico di spedire è ricevere 
telegrammi e disimpegneranno altresì il 
servizio telefonico con P-aluzza e viceversa. 

P.yipSAI^Q. 
Finanza della Coo;^erativa cl̂  co^sn;;!^. 

IA stiia^iftie. fiBaBSijnft Mh noatja 
Cooperativa è felice assai però, che, in un 
esercizio di appena due mesi e mezzo, ha 
re!̂ li((5 tfl iiR utile t\ftttQ di L. 38640. f^ 
dire, che siijmo ancora ^glì inizi e che 
abbiamo cominciato con trentasei soci.,,. 

Coraggio e avanti. 
PEADAMANO. 

Le elezioni. 

HPTOOPic» sbbavo luogo la eloiiiqoi «romini-
strativc alle quali sj preseutarono 60 can-
di^iati. 

Eofio l'elenco degli eletti ; 
Ppgi^nutti Giuseppe, Dpgiiputli Ciimilip, 

Priulf Antonio, Giacon Ópido, 4D4' '?°^ ' 
Oamilio, Temente Antonio, Giuliani An­
tonio, Zucchiati Valentino, Lioino Zaccaria, 
Tedeschi Giuseppe, Nadaluzzi Giacomo,' 
Qttelio 00. Lodovico, Oolestifto Giuseppe, 
QiftPflmelli gen. Sante, Tavagnacco Luigi. 

M(̂  pjlohè il gai}, ftjjicomelli, riusoitq 
nellii niinoranza, èra ineleggibile, vennq 
elptto in sua ypqp Bilisoi E|4genio. 

15' DPtft ch^ IVqRpsigjip flptnunale si di­
mise in seguito alle vicende dello truffe Q 
pooulati dì quel segretario. 

SOLADNICOO. 
Kibibltai;^ o<|î  e^pga esops^^enze, 
•JLi' altrii ĵtt([pj>pa jl ppijfjiifino Tavano 

Antonio d'^iipi 71 yjtpj'nava 4al!a cam­
pagna sopra lilla carretta tirata ila. un 
pàvallp, che' impauritosi ijd q'n corto punto, 
gettò nel fosso il povero uomo impotente f} 
frenarlo, 0 con lui un nipotino che era ip 
sua compagnia. Mentre il nipotino rinpr-
tayi} ilHd fnritl ili cupjp p^ppelintp guari-
Uì9 » EBfilli BiRl'Bij il EflYSro ve^pliifl eljfis 
là frattura del fótìore sinisfro guaribile in 
4̂ 19 jn^si, I dug sipiptrafi vepngro racpolti 
ditgli apfiprsi e pqrtftt» ft dqmiflilifi, ove 
furono curati dal dott. Padovan. 

ROVEBEDO. 

L'altra settimana è passato sopva le 
no|tf9 Sftgg S: paVPWBQ HP sento ga-
gliardissimp, |poonipagnatQ da pioggia scro-
Bòiantè'egratidine devastatrice. 

Pell'^yq, flpn si parla neppure : se si 
riesce a raccogliere un decimo dell'uva che 
gi spefftvj g'piolto. Dell'avena rimane poco 
strame. Le biade furono, tagliuzzate e raàe 
al BVioló. 1 vioiiii paesi di Oornazzai e S 

SRBB fifltì 1 pessWs Wftis Pi Bfiawpi 
da alterion disgrazie. 

. Ifioi-f infranto! 
Oomfl pfrjngq i | qpqpa Mi \i,\Mm sulla 

p|rta qprtp dRlptWp fifl|ls}el.:- ?} P I! ^P^''" 
gpve ij! mm ](% fwm% vwn %^ «"̂  
gipv|gg esisjjepza si era spenta imm'ovvi-

il frataUo, i pareteli Ijitfl g gli amjpi che 
poterono apprezzarg m i Itppp'brevq tempo 
le belle doti deirani|ijjj fm; Al pa(|fe oav. 
fo,fr|f{etro, alla m^Himà Pgma prpijdente 
l^pnemerita dell'Alilo j(jmf)tile, a l l | fami­
glia tutta l'espre3|i(|{||' njl sincera ^®11'*-
R|mq nòstro. '' * :' ' 

DBB Bonoerti ;^nsig|^|. 
Vengo informato ohq p i piimi d|J pros-

sipiQ iigpsto avrappfl luR|9 qui due qpncerti 
miisìcàli a fÊ yppp ^gU'^iitlp ipf, Il primo, 
Prgp''ato ofl» p r i l a tolWfft fi flppiRptenza 
òhe lo distingua^ 0 Bpgfpp epaglq com­
paesano prof.' Inaila, ftYrlSÀpatterp arti­
stico elevato; e sarà adatto per le pèrsone 
istruite e colte spèòlalmbnté pei numerosi 
villoggiuBti flsUa pflatra YfsUftlas l'sitro 
(}' indole prettamente popolati» verrà &]\p-
^titq 4iil rgv.dp p.' P^plp B'alqs.cljini e d»} 
Sqqppipipìtio prpf, frftqz. Nqq p 'è aloup 
dubbio sul successo di ambedue poiché 1| 
prqyg ^i quqi|^ flgU'a. p. ce ne dà ampi^ 
garai)^jjV, ' 

Xia pesca di lieneftoenza. 
Ho potuto darp un'occhiatsi, ai dpni flporj 

pervéniitì e devo dire ohe e' è di che rq'r 
stare stupiti e ammirati. Quasi tutts 1§ 
migliòri famiglie paesano hanno oonooisfi 
a rendere abbondante questa pesca, chg 
dome i sonnominàti conberti abdrà tuttft 
a Ipsnaflcip i}pl tienpmerio Bpptfp 4si'qi 
Tra i doni si possono ammirare di gii 
quello del Re, del Papa, deU'Aroivesoovp 

.TR .PPm «1, ? t ì MoB py^fiMM alla 
irezione dell Asilo le seguenti offerte : 

Kmi-

Direzìone dell'Asilo le seguenti 
Ì%m0% ep - %Wft Uffl 100: 
to direttivo dell'Asilo lire SO tato 

glia m^ lire 3Q — Sifflppetti Ijiiigi? lire 
15 -r. liffini, Gô 'i lire JO — rsiifliglm Pivllit 
litp p. In(^ Ffiloh], 

TAROENTO. 

f^ficcaprìcciaate disgrazia. 
^ppìSi) to m% pietra. 

Martedì mattina, il ragazzetto Gio. Bat­
tista Coesa di Giqvanpi detip l^igiipl,. tor-
qando dalla scuol», attratto dallo gpetiapplo 
dj magpiflpi ^olji-ftpvi pendqpti soprn un 
muriooiùolo di cinta, si azzardò a soaljrlp. 
Ifa, in 0)6 fî re, smosse un grosso sasso 
del pego di i l kg., perdette, i'equillbjio 
e pi-pqipitò a terra, dove venne colpito da 
qpel sasso, che gli sfracellava orribilmeqto 
il cranio. 11 poveretto spirava poco dopo 
ip un lago di sangue. 

Il fatto è un sevprp monito _alla impru-
dgnza infantile. 

Znaagnva<KÌon0 del teatino dell'Asilo. 

(G.) Il nostro Asilo Ipfftptilp sorto par 
Iq oblazioni di molfi, desiderpsi di {ia,ve ai 
Iqro agli UBSi Siipft educijzipnp, yAlge ora­
mai al suo terpiifie, p a'^vvioipa al gipf no 
dgir ipaugqrsziope phe sgr^, sp^f igpio, in 
s^ttpfflìire. 

Per ĉieasp ^pcpntepti^nioci (Il ypilpre 
itjaugurato l'annèsso teatrino, elio lo sarà 
domenica 19 corrente con concorso dei 
bravi ii}odìiî in(n t̂Ì!:i gempne^i olia tpqite-
ranno il dramnìà in o atti «Il Buca di 
ISfprfplli: X a ìd, brillante feVSft <̂ Il Pftsip" 
di Campagna », il cui ricavato andr^ ior 
talmente a beneiloip, lin^lg (l?U'Asilo. 

Noi elle vediamo'sorgex'e analmente que­
ste iatitu«io.qe ideata da paplii, d^siderst» 
ora da motti, plaudiamo ai nobili ini^,istnri 

qd ^ngufiainq ti) nunyp iBtit̂ jfo HHP splep-
«lidò àvyppire, njeqj;r,é ^periàmp ohe i lar-
oentesi accorrano qumàrosì alla recita di 
domenica a partare il loro obolo per il 
opnipimento di un'opera di oqi \% gppqrf̂ -
zioni futuro ne sentiranno il vantaggio. 

MAI4NO. 
Morto p^r istrada. 

Verso le 30 aqt. di lunedì, sulla strada 
ohe Kondupg a Supsps, vapivn trpvato in 
ur. fosso, priyp di aeqq^, il ooyjjo dj uji 
qomo, ohe emetteva ràntoli e singhiozzi 
disperati. L'infelice ora il minatore Oio-
vanqi CpmpUi, qpttai)):pqnn, da Pprqia. 

§i iiiapdò per un pjcsdico, tpa il povpro 
vecchio' frattanto spirava. 

MANZANO. 
ftu-to di polleria - jKauoauaa d'acqna. 

Lunedi ad opera del distinto maresciallo 
dai l^JÌ. Gafijlijuipci della slazionp di pp-
Ipgnano sig. Giispaie Òórsetti vanne arre­
stato in 'gftppng il gifivapp Pprp??} .diligi 
<}i 4ptepip ijen poto in pftpsq BPr furti di 
polteri»! 

Pp'ipepica nqtte Tubava a, Q. (Jiovanni di 
l^apjapp in ^WM (l'?)}'PJt0 Mìiifionf 4.p-
SlS'fl! P> lappil i fi 1» PPiJfftvs a yepdèi'P 
%1 nieroatq ai Oonpons. , 

Il 'proprietario prontamente si recò su 
quella "pia'iza e riconosciuti i polli, un 
sacco e lina cesta, fece il tutfp sequestrare 
dalle guardie p diede avvilo ai nostri R|{. 
Car^liitiieri per l'arresto dal Peruzzi, bene 
idèptifìcatò dalla donna ohe fece acquistò 
del pollame. 

l'BWzzaÉite a fillri 
G o c c i a n o . . . 

Le adesioni gocciolano, ad una, a due, 
a quattro. Questa lentezza nei fabbri po-
trpiibp sqpraggiare olii non conosce p. ca­
rattere friulano, freddo, compassato, timido 
delle novità. Noi non siamo scoraggiati : 
fidenti Qome siamo nella bontà della causa. 
Non le difficoltà, non l'apatia ni scoraggia 
0 ci rattiena : è l'idesle che oj iqinia. 

Intanto rinnoviamo l'appello ai fabbri 
friulani: mandate una cartolina illustrata, 
un biglietto di visita col vostro nome e 
cognome. Possibile che costi laqta fi\tics ! 

Le adesioni pervenuta. 
Romanelli Alessandro, Apgplq flel Torre 

(Basaldella del Oorraor). — Zuochi Luigi 
(Ontagnano). — Menardi Valentino (Co-
Seano). — Totis Giosuè 0 Pietro Mpntictilo 
(Martignacoo). 

Un ordine del giorno. 
r signori Eomaaolli Alessandro e A,ng!;lo 

,PeL,Torrp ci sorispno,; , . , - . 
« 0«. Oiroolo Demoomtico Oristimio 

Ne! mandare la nostra adesione all'Unio­
ne dei fabbri del yriulij facciamo voti ohe 
il promotore Ciicotò 'Dem. Orist. di Oditia, 
pon abbia ad ^rrqstargi di ffppte ijllp pp-
posizioai ed indifferenze ohe pm-tròppo 
incontrerà nell'esecuzione del suo piano j 
pia litvqràBdP psn ssBP.rqgitl qd mni l'Pf 
una causa ottima, pha riesci* a auporarq 
Dgrìi difflooltà e a rendersi benemeriti del? 
V qmile npstrq claa^q di pioppli ÌBdiistPni5>i 
pggidl vittime della spietata concorren^^ 

delle p f l p ip(ius{ri9 t'ihtrill»-
— Noi ringcftziamp saptitimente dollp 

gentili espressioni rivolteci : faremo ogni 
sforzo per sormontare le difficoltà. 

Per sollecitare le adesioni. 
Per sollecitare le adesioni ahbiamQ aRORt> 

tato il suggerimento datoci da un amico q 
pubblicato sul Piecolo Croàiato : s.bhinmQ 
pioè pregati amici nostri, preti 0 lutei, dj 
raccogliere i fabbri dei loro comuni, spiar 
Bando l'utilità dell'organizzazione e aolle-
pitnre da loro le adesioni. 

Bel fabbri di Trlcesimo. 

Mattiussij pg il terapo }p ppTipotte. 1̂ tro­
verà alle ore 9 al Caifè Vsrde di Tricse-
pimo per trattenersi col fabbri di colà. Poi 
pi recherà a Tarcento. ' 

Il Girisalo d. e. 

Cr^nm& QÌttadim 
11 t e r r e m o t o . 

Abbiamp dunque avuto il tpTremqtp. Nup 
fortp, qqn clî astfogo ; ipa l'i)bl3ÌE(niq ftvutp. 
E questo basta per augurarci di non più 
averlo. 

Il giorno 10, alle tro e un quarto circa 
del qiilttino si fece jipntire, 1̂  prima spp^^a; 
una seconda si ebbe allo sette e mezzo 
circa. Altri dipppp pliq qitre a quBstq dl'o 
pcpŝ a sensibili vi è statn anpiip la tprjj p 
la quarta scossa. 

Il terremoto fu sentito in tutta la Pro­
vincia, anzi in quasi tutta ' i' Italia. Ma 
tra noi i punti dova più s' 0 fatto sentire 
epno stati qlcuni paesi della C^rpia e dpl 
Canal del Fevro, Danni però non si hanno 
H Ismeutaro, 

Il cpqsifliio dairilfiìpift Pro*, ilei lavqrQ 
Nella sede dalla Dsputuziono prov. ai è rac­

colto sabato il Consiglio deU'lJfflcio del la-
vqvq elptto nslle uUimp glezioni. 

Vennero nominati vicp pveBÌdepti : A\'v. 
>l|rpo Oirispi per le asgopiazìoni opraio : 
Barbieri óav. Luigi per le padronali-

A cqrnraissarii per la costituzione del 
Cotilitófo" ptìjs'fjSpto ìfsjir'pfflpìiii •'• llfvfy. 
BrPsadola TJiiJieppe ed Arturo Bòsbtti. Se­
gretario venne nominato il signor Attilio 
W'SIÌPBÌB}, 

Fu deliberato poi di dare oomunioaziono 
della definitiva ièfituzioné' dell'ÙffliòJo alla 
Preatdpt^za dallî  Dép. Pròv., ni 'OQUIUPÌ, 
.Ì5^pfii!(iiwni 0 ataliilimenti (jellq, Pfqifipfji .̂ 

Il lutto di un amfco. 
La famiglia dell'egregio nostro amico, 

rag. Antpnip ìtforètti, impiogfttp fappgyiajip, 
venĵ a colta tj^ uoft f̂fl,vÌ3j3Ìpja Boî tgprij, 
La mogliq stia, appenV quaranUirènne; 
& morta àll'ospódalé civilo, ove venne ao-
colt,'!, ppr «qa Jepoptipa qipqtragin di "p^rtq, 
Estnttto il fptp, ipqrtfl, pifintrs | dottqri 
procedevano nell'operazione chirurgica la 
buona, pia, Angeliòa Modesti-Moretti, spi­
rava. 

Ĵ H!lPfl> aU|? nrqSsppJFPpqifupqraliofitì 
rius 'iroqo ua^ Solenne màriifestàziòhp di 
simpatia all'ottima famiglia del 'Moretti. 

Al sigqpj Mfifgtti iìitopip, 8^ » ^tai 

ftliiovo avvocato, f 
« SrtiitP, p p . n-.§prÌY^tÌQ,4|Pa^^^^ 

Ua%%t,Ua (1% VMéKtn — aliai nostra Um-
yersità sostenne'brillantemente uhiòjpigiriata 
p diligppte tpsi di Ifturgi.il gig!ipf-,^i4|q, 
?PWtt!. Pte l'n prSfiHmatò/^pttoM i() éw-; 
fiàpiudenza con splendida fot^zione'.: 

H lavóro di tesi phe porta'if titolò: i-I La 
storia del 4|);ittq,itrti|'R0 ;pp}}à;legi|lgi!;ipn6Ì 
qti!,hitar){| I t i B t o » tó datp,8ljg|{ampe;». 

Vive congratulazioni ali pgfogip ,|Ì0Yjne 
qd otlimp aimico' nostrp.'• ' ^•':":^Tff'f:(''-T- -f 

La ferrgvi? l|5!ine-|lllorts||iajip. 
Ls Sooiqtà Venata li^ Rcp^fntatp p} Mur 

pioipio il progetto dettagìiatq pqrìa' ferio-
yia a scartamento ridottò ydine-Eortegliano. 

Ora non manca phe la. nomina dellsjjpm? 
miBeione ppr l'fippfpyijzicine de] Pfqgpttfl, 
quindi sarà sottoposta ai Consigli dpi Cp-
mtini interessati m pteposta di spesa, 

qn furtp di u 40fl a! qontp Braiwlis-
Il cameripre ladro. 

La famiglia dal ooRtq Enriflo iirsndip, 
lasfiiî ya giprqi Bopfsi 1» yillBggi»t'!|rE^ 4I1. . 
San Giovanni di Manzi|no ppr 'rqcàrsi sulla 
spiaggia di Rimini ed affidava la pustodia 
della villa al gastàldq, dopo ^vqrlq iiwafT 
tito cljq iq pn qas^qtto tipi Salqttq vi efj\np 
400 lire in biglietti di 50 lire ciaaòunp, 
per gli eventuali bisogni. I conti Brand,is -• 
avevano pe» psimeriatp un 'rpmagnpip BQOP 
più fii^e ypntepqe, 1̂ } Zagl>ipi Sprainp dj„. 
Bimini, Questi per. 1̂  pulizia della villa 
|ip'ase oolgastaldo per poi rèoarsi'a pi-
pini a raggiungpce i ponti','Nel itattftmpp, 
yoUe fave pp̂ 'ò upa ^p|ppa^^ ^ Mm. 4°™, 
>ressp l'orqflca Brisiglièlli pomprò Un fer-
nagliò e due oreoòliini' d'oro per la Btìa 
ìdanzata; acquistò preBSP il Bignac fltuni 
in tiellissimo p^jo 41 stiv^jli, ò|ip p (̂|ft 
i|P 25 p poscia ritornò a S. Giovanni per 
irendere la valigia. 'M§ 'durante la Siià 
iravB asseriga il gastftldo eràai svccqctQ BIIB 
e 4QQ lire pplloc^lp p i p^psqtte(lel|9lqttq 

^ra Bparite| e sopipettandp pbito del Qgf 
periére, ne inforinaya l'ufflèló di ]?. S. 

L'altra mattina all'arrivo del treno di Qor. 
pipps lo Zftghjni ĉppflsyf» Mia RPat""̂  Sfe?i(iM 
diretto fi Biipini e pacava qpljp Ijff.̂ pl̂  9^\ 
fiue agenti di P. a. che lo aooqippagqa- . 
pno in ufficio. — Perquisito fti trovato 
in poB â̂ sp di 5 Isigliitti 4», lw,8 BP fì4 
jiltrp cinqjusjpt̂  lirp jp lìigliett} 4i,teliq 
piccolo. LP Zaghini er^ poi ripiano di Ip-
pusta odorose, di pi!ofq(ni,'di assènze ; ave à 
pn pappliqttp 4i o r̂t̂ i ftqis|imii e prpfpiĵ ati» 
paf pprivei- letj;p,ie àll'i^mpt?, Sgll affermq ; 
phe quel denaro èr^ trutlò dèi ''"<'' ''*" 
pparmi, n̂ a non fu plinto créduto tanto più 
phe i biglietti erano stati contrassegnati 
prqpg4ei^t«'n9nte M fwlP % (ìffmBÒfldevano 
perfettamentp a qùplli che lo Z!|gnini de­
teneva. Inutile dire olio il cameriere ini 
fqdfslp fu trattepqto ip arrpitq ip at̂ q^^ 4» 
filtr^ |nfpnna?iqni gul sqq pqnìo. 

Loigh ò up ridente papspllo, olia vivp 
esiclp îvsjippptp della pappi} pd è fefliosp pqr 
la sua aria saluberrima: forse è il paese 
in Inghilterra più ricco di ottuagenarìi e 
ponagenarii. A Laigh si muqip proprio 
qpaudo ppp ^e ne può far a mppo ; l'pqioo 
becchino conta i suoi clienti sulle dita di 
una mano sola. 

In questo feliOB paese sì è fondata anolm 
da popò qpft oufippit nssopia?iopp p^p lift lo 
scopo di riunire in allegra comunanza di 
vita tutti coloro che hanno sorpassati gli 
pttant'anni. Ieri 1» apoiatà oslphtò 1» yenuta 
ftLeigh di un ottfintennp Iq^diqqsp 9 l'iv -̂! 

f resse net Club di un nqovo sòcio, il sig. 
migh che a,vendo compiuti gli 80 anni 

soltanto nel mese scorsa, è il pift gioyuna 
di tutti. 

Alla riunione erano p^esantì \ina tren­
tina di soci eolle lóro famiglie a gli amici. 
Il più vepohio ara un carta ÌQhnsqn,'̂ di 86 
anni : ip sua vjtii Hoq ]/^ pi^i fuiflî tq, e 
ha beyuto soltat^tó acqua. Sqgqiva unj» sir 
gnora di D!3 anni, cieca, m» bène in gambo, 
la qualq aper» di vivere ancora " mólta » 
lungo, poipliè sua nonna ipofi a 19fi «RPi 
e suo padrp a 102. O'erano aqohe dpe so­
rella, olle hanno insiem.e 17S anni ; è sei 
membri di uni famigli» ohe na hanno 618, 



iicmiM mxuiè'i 

Lavoratori, leggete! 
L'alcool afflevolisc© la 

f o r z a di resistenza alle ma­
lattie: l'alcoolico è più spesso 
ammalato e più a lungo, è acces­
sibile alle epidemie, con un coef­
ficiente di mortalità superiore al 
normale, che è del 15 per cento. 
La mortalità che è del 9 per 
cento fra i coltivatori, sale a 21 
fra i birrai, a 23 fra i liquoristi, 
a 34 fra i camerieri da caffè e 
d'albergo. E sono queste osser­
vazioni tanto certe, ohe alcune 
compagnie d'assicurazioni fanno 
migliori condizioni agli astemi, 
e si rifiutano di assicurare gli 
alcoolici. 

L ' a l c o o l d i m i n u i s c e il 
v a l o r e del l a v o r o m u s c o ­
l a r e ; dà una breve eccitazione 
illusoria, ma la depressione che 
ne segue rende necessario un 
maggiore sforzo per un efi'etto 
minore; e lo sanno le Società 
sportive che non permettono ai 
loro soci l'uso dell'alcool. 

L ' a l c o o l a u m e n t a la 
c r i m i n a l i t à ; nel diparti­
mento della Creuse, dove si beve 
poco, troviamo un condannato 
su 1514 abitanti; nel diparti­
mento della Senna Inferiore, 
dove, si beve molto, xm condan­
nato ogni 138 abitanti. La cri­
minalità precoce ha la stessa 
causa, e spesso si tratta di figli 
di alcoolici che hanno ereditato 
il bisogno di bere. 

L ' a l c o o l g u i d a a l s u i ­
c i d i o : nel 1858 la proporzione 
di suicidi dovuti all'alcoolisnio 
era. del 5 per cento del numero 
totale, nel 1906 era salito al 13 
per cento. 

L' a l c o o l f a v o r i s c e la 
p a z z i a : nel 1864 i manicomi 
ospitavano 27,467 alienati; nel 
1904: 84,607; un aumento del 
32 per cento, che ha fatto au­
mentare del 38 per cento le spese. 
La Senna Inferiore, i due dipar­
timenti dove si beve di più, 
danno rispettivamente 50 (38 
uomini e 12 donne) e 40 alcoo­
lici su 100 alienati. E queste 
cifre riguardano solo i pazzi che 
si sono dovuti rinchiudere, né 
possono comprendere tutti gli 
innumerevoli che l'alcool ha 
reso allucinati, annebbiati, in­
coerenti, indebolendo percezione, 
riflessione, volontà, coscienza : 
tutti coloro, d'ogni condizione 
sociale, che l'alcool ha annichi­
liti e che non contano più nulla 
nò per la famiglia, ne per la 
società. 

L ' a l c o o l g e n e r a la t u ­
b e r c o l o s i : su 100 tubercolosi 
curati negli ospedali 70 sono 
alcoolici. Ogni alcoolico è pre­
disposto alla tubercolosi : e que­
sto preoccupa gli uomini di 
scienza e gli uomini di Stato, 
nella lotta contro il morbo che 
miete più uomini che non il 
colera, la peste, la guerra. . 

« L'alcoolistiio è spesso un 
precursore, sempi'e un complice 
della tisi», diceva recentemente 
il presidente del consiglio Gle-
raenceau. 

L ' a l c o o l è c a u s a di d « -
l ^ e n e r a z i o n e della specie : 
iTion è vero che diminuisca la 
pi'ocreazione, anzi Talcoolismo 
è prolifico, ma genera dei poveri 
esseri destinati a tutte le misc-
l'ie. I medici attribuiscono al­
l'al coolismo dei genitori il 30, 
il 46, il 54 per cento dei fan­
ciulli idioti: il dott. Legrin su 
814 alcoolici ereditari ha con­
statato 521 degenerati, 194 epi­
lettici; 151 alienati. 

La necessità di porre freno 
all' opera distruggitrice dell' al­
cool ha condotto dei governi a 
provvedere. 

Ma l'opera dei governanti non 
basta: bisogna che tutto il po­
polo, cosciente del pericolo, si 
difenda, bisogna che i giovani 
e gli adolescenti si avvezzino 
alla temperanza. 

Quello che l'adulto, schiavo 
delle sue abitudini, non vorrà 
fare, faranno i giovani per sal­
vare la patria e la razza. 

Casa di cura - Consultazioni 
OaÉetto di FoìoslBìtiolerapìa - nialatlie 

" in riparto separato dalla Casa di cura generale,, 

Pelle • Seirete • Vie i i ro -pÉa l i 
D n B A T l i r n umilici) spoeial. dello eli-

. T I DHliUlUV iiiche (li Vienna e Parigi, 
Le CORE IftSIOHE : (Finsen Rontgen) -

Bagni ili luce - elettriolio - alta frequenza 
- alta tensione. - statica eot. si usano pel 
trat. : mal : jielle e segrete (depilazioni ra-
dicale-oosmcsi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Pumica'xdoni inenuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cura è affidata 
ad apposito per,siina!G fatto venire JoU'e'ìtfro 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separato. Opuscoli eaplit-ativi a 
richiesta. 

X j D I .Tsr : K 
Consultazioni tulli ì giovedì dalle 8 alle 11 

Fiax.ui V. E. iiiijre.iso Via liellimi N. 10 
VENESIA - S. Mauriaio 2631 • Tel. 780 

Stitichezza, .Emorroidi, ect, 
1.0 caio pillole 

iì'arDJaoia 
purgativi. 

9^ ^. 
eip 

non nono piiì NERE. — La mulr. 
per distinguerle e difourterlo df||!t' 
roso imita.-iioni sono BIANCHK, .'i 
solo in unica scatola (IHAl •8('ii"! 
Quelle NERE o SCIÙLTF w u.-
imitazioni. 
Esii^ore la llrjim Fenl'naiidn -i'--. • 

V.n.-j¥ì,CT»*rf.v.w4.™»Ste»f?fet...ta.".* &-.J ' 

ì ^EVR-ASTENIA 

;ranuoEuos«eoEeai'!ìiMii 

• (Inappetenza, uansea, dolori di sto- f 

S maco, digestioni.difficili, crampi | 

intestinali, stiticliezza, ecc.) '^ 

Isti. Glitscppc SignHiti I 
] Consitlta»i,oni ogni f/iorno | 

ì dalle 10 alle 12. (Fi'euvvi- 1 

g saio auliche in altre ore), | 
m 
m 
« Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

Premiata offelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

Ccii>oIaino Ì B a r b a r o 
Udine Via Paolo Oanciani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario ^- Thè Mwatj 

S ^ p e c i a ì i t à F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o i * t i t i . ; 

Servizi per nozze e baltesimi ovunque. 

FONDERÌA !N GHISA 
FraEioesGO B r o i l i 

UDINE " Fuori porta Gsmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben .sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN 
CESCO BROILI ha %\ì. piantato un-
grandiosa 

Fonderia per gMsi. 
E' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i pili perfezionati, 
Ha opera- prjiticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p r costruiiioni, por a.'quc-
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Premiata Cereria a Vapore 
Ireviso - E. Morandl Sagramora • Treviso 

]Ja più siiiMca d'Italia. 
Caiiduiti, Torcie, Cjjvi Pa.-iquoli, Gt'riui ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più. economino e per fiuicriili. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamouie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
ceraveccli ia e sgocciolature. 

È generalmente rieonosciida imi'fireggiahilB nel saper soddisfare tutte 
le esigenze dei suoi elienti. 

A U d i n e tiene deporto ed è rapprosenlnta dalla Tipografia-
libreria del Patronato — a P o r i l e n o p e presso l'Ufficio deir.4w/-
owasione Cattolica. 

Col leg io B rando l i n ì - Rota 
ODER O (Treviso) 

I l e g i e S c w o ì e T e c n S c h e 
S c u o l e G i n n a s i a l i I n t e r n e 

S c i n o l e E l e m e n t a r i 
C o r s i a c c e l e r a t i e p r e p a a t o r i i 

— ' ' - = Betta 360 - 330 • = = = ^ 
CHIBDSB.E PK,OGB,A.MIHI AIÌI.A DIBEZIONE. 

Costewasion© speeialissasata éì 

Scremalriol l E L O T 
a turbina, liberstiaente sospesa 

J. HELUTTE 
Filiale p6r l'Italia 

21 , V i a CaipoU, 21 
Le migliori per spannare II siero — Massimo 

lavoro coi minor sforzo possibile - Sera-
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO ISOi^AW PKEMIO 
Massima Onorificenza 

5 . DsBnK®9e lFrì»83 I 9 0 0 MecSaglia d'oro 
Masflinia Onorificenza 

La "Società Cattolica d'Assicurazione,, 
c o n s e d e i n VEHOMA. 

COI. 1*» A l » M I I i E 
ha iniziato, corno di consueto, 1' assicurazione contro ì danni della 
grandine, per i prodotti di frumento, avena, segala, orzo, ecc. 

Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza — Correntezza nelle li­
quidazioni — Puntualità nei pagamenti — Utili epooiali. 

L UDBWIE 
A g e n z i a G e n e r a l e 
V i a rtella P o s t a , 1 6 UDirVK 

I n Martt^nacco. 
Da vendersi Vino Americano misto a 

Cliton e nostrano a prezzo modicissimo 
presso il sig. Angplo Michelloni Piazza 
Umberto I. 

Hpicdfofl II 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione F.Ui Coi Deciani 

rende noto che fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nelle tenute 
di .sua proprietà in Ariis, Selvuzzis e 
Martignaoco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 25,— 
» » ottimo 3 0 . — 
» bianco (verduzzo) 3 5 . — 

Garanzia assoluta che il Vino ohe si 
consegna è sano, puro e genuino. 

l'cr commissioni rivolgersi all'Ara-
mini.straztone Fratelli Co. Deciani in 
Martignacoo. 

di'tritagli© l'oss® 
trovasi presso 

M e n i s P i e t r o - U d i n e 
Via Savorgnana, 5 

Azzan Augusto ti. gorcnt<j responKabile. 
UiUno, tip. del «Grnciuto». 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del giorno 14. 

Francia (oro) 99.9L' 
Londra (sterline) 25.1.0 
Grorniania (marchi) 123.04 

Torello di mesi quattro e mezzo di razza Austria (corono) 104.02 
^^i^'-Byn _ , Pietroburgo (rubli) 263.7;; 

V e n d e s i Rumania (lei) 97.,')fl 
da Pietro Satollo in Morsane (Gastions di Nuova Yorli (dollari) 5.19 
Stfada). • • • Turchia (lire turche) 32.59 

La più importante Mutua per l'as­
sicurazione df 1 Bestiame è 

J A a U l S T E L L E S E 
premiata Associazione Nazionale eoa 
Sedo in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa pratica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino 0 caprino, e risarcisce ' agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazio accidentali. 

b) dai sequestri totali a parziali 
nei pubblici macelli. 

o) dall' aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sex-ioni, anuninistrate da 
uu proprio Cansiyliu locale. 

Agente generale per la Pi'oviuoia 
sig. CESAKB MONTAONAKI - Fra 
Ma%xini 9, Udine, - Telefono 2-83 

TORELLO A VENDERE. 


